
«Biblioteca? Bella ma senza collegamenti»
Per Varponi e Montanari, rappresentanti degli universitari, il punto debole dell’opera è la praticità
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Dopo anni di attesa e continui
rinvii la tanto contestata bi-
blioteca dell'Università sarà
fruibile a partire dall'anno ac-
cademico 2016-2017. Un tra-
guardo che sembrava irrag-
giungibile, anche se, tra gli uni-
versitari, non manca qualche
critica al progetto presentato
da Renzo Piano negli scorsi
giorni. Il nuovo spazio univer-
sitario troverà infatti posto in
un'area decentrata rispetto al
centro, nel quartiere delle Al-
bere, uno dei fiori all'occhiello
dell'archistar genovese. I rap-
presentanti degli studenti non
sono pienamente soddisfatti
di questa scelta, che andrà ad
isolare la biblioteca dal resto
della città ed, in particolare,
dalla zona adiacente a via Ver-
di, sede della maggior parte
dei dipartimenti universitari.
L'area individuata, secondo
Lorenzo Varponi, coordinato-
re dell'Unione degli Universi-

tari (Udu) e vicepresidente del
Consiglio degli Studenti, impe-
dirà alla biblioteca di diventa-
re un vero e proprio punto di
studio: la distanza dalle diver-
se facoltà è notevole e difficil-
mente gli studenti potranno
fruire dei nuovi spazi durante

le pause tra una lezione e l'al-
tra. Un limite non indifferente
per una città che, ormai da an-
ni, deve fare i conti con il so-
vraffollamento della Bibliote-
ca di via Roma e del "Cial", pre-
si d'assalto già dalle prime ore
del mattino. L'osservazione è

condivisa anche da Elisa Mon-
tanari, rappresentante degli
studenti nel Senato Accademi-
co e componente del Consi-
glio degli Stdenti per la lista
List One, che ha pertanto sot-
tolineato l'importanza della
creazione di adeguati collega-

menti. Nel progetto di Piano,
infatti, è già stata inclusa la rea-
lizzazione di alcuni sottopas-
saggi pedonali, che, come già
accaduto per il vicino Muse,
velocizzeranno notevolmente
gli spostamenti da un'area all'
altra della città. List One pro-

pone, inoltre, la creazione di
una pista ciclabile, che renda
più veloce il transito. Un'altra
critica mossa alla nuova biblio-
teca riguarda la scelta della
stessa sede: «Si tratta pur sem-
pre della riconversione di un
edificio preesistente e speria-
mo che, oltre alla parte esteti-
ca, venga dato spazio al lato
funzionale della struttura» ha
dichiarato Varponi. Il nuovo
spazio universitario, infatti,
troverà posto in una struttura
situata a circa trecento metri
dal Muse e che, inizialmente,
era stata pensata come centro
congressi. Gli studenti, secon-
do quanto evidenziato dai loro
rappresentanti, non necessita-
no esclusivamente di un luogo
dove poter consultare testi e
manuali specifici, ma anche di
spazi adatti allo studio vero e
proprio e, pertanto, dotati di
adeguate attrezzature. «La fa-
coltà di Lettere di via Tomma-
so Gar è l'esempio emblemati-
co del problema: dal punto di
vista architettonico è bellissi-
ma, ma a livello pratico è poco
fruibile» ha spiegato Montana-
ri, che ha però sottolineato co-
me la biblioteca di Piano, per il
momento, sembri rispondere
a parte di queste esigenze fun-
zionali.

La presentazione del progetto con Piano, Andreatta e de Pretis Un prospetto del progetto firmato dall’archistar

MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 2014 TRENTINO Trento 23

Copia di 2b67223f0aae1b2ed4e3c7e525288005


